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SERVIZIO LAVORI PUBBLICI 

 

Ordinanza del Sindaco n. 99 del 17/05/2023   

 

OGGETTO: PARZIALE REVOCA ORDINANZA N° 97 DEL 17/05/2023 ED ORDINANZA 

CONTINGIBILE ED URGENTE DI EVACUAZIONE TEMPORANEA ED INAGIBILITÀ DI EDIFICI 

PER ESONDAZIONE IN LOCALITÀ VIA MERLO - VIA DOZZA – VIA DEL SIGNORE – VIA BUDA 

– VIA NUOVA A MEDICINA 

 

 

IL SINDACO 

 

PREMESSO che sono state emanate, congiuntamente dall’Agenzia regionale per la Sicurezza 

territoriale e la Protezione civile e dal Centro Funzionale Arpae ER, l’allerta meteo-idrogeologica-

idraulica n. 48/2023 e successive fino alla 62 del 17/05/2023, che prevedono, tra l’altro, allerta rossa 

per criticità idraulica, nella zona D1, corrispondente alle province di Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì 

Cesena e Rimini  per piene nei corsi d’acqua sul settore centro-orientale ove sono in atto innalzamenti 

dei livelli idrometrici, ed interessamento pertanto anche del territorio comunale di Medicina; 

RICHIAMATA la propria ordinanza n. 76 emanata in data 02/05/2023 per l’attivazione del COC 

Centro Operativo Comunale per la gestione dell’emergenza in relazione alla predetta allerta;  

PRESO ATTO che il personale dell’U.O. Protezione Civile ha rilevato, dai sopralluoghi effettuati sul 

territorio, particolari situazioni di pericolo concreto di esondazione in prossimità di alcune abitazioni, 

che costituiscono un rischio per la pubblica e privata incolumità e rendono improcrastinabile un 

intervento cautelativo di messa in sicurezza della popolazione interessata; 

VISTI i sopralluoghi svolti dal Sindaco e dall’Assessore al Ramo coadiuvato dai Tecnici del Corpo 

Nazionale dei Vigili del Fuoco  

PRESO ATTO dei calo dei livelli idrometrici in parte dovuto agli eventi del Fiume Sillaro in zona 

Spazzate Sassatelli e dei sopralluoghi effettuati con l’ausilio del Corpo Nazionale dei VVF, dell’Arma 

dei Carabinieri e dei Tecnici Regionali mediante i quali è stato constatato l’abbassamento dei livelli di 

pericolosità da esondazione per l’abitato di Portonovo 

PRESO ALTRESÌ ATTO degli eventi alluvionali rilevatiin località Via Merlo, Via Dozza e Via del 

Signore 

ATTESO  

 che stante l’urgenza manifestata, qualsiasi indugio nel provvedere a quanto sopra potrebbe 

mettere in serio pericolo l’incolumità pubblica e privata e pertanto si è valutata la necessità, nel corso 

della notte, della evacuazione della Popolazione più a rischio; 

 CONSIDERATO che, a causa del pericolo per la pubblica incolumità sopra descritto, occorre 

prevedere con urgenza all’evacuazione degli edifici ricadenti nel perimetro delle zone a rischio e a 

pericolo esondazione oltre a rendere chiuse al traffico veicolare le arterie stradali inondate per motivi 

di sicurezza pubblica; 
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SENTITI i Tecnici ed i Responsabili della Protezione Civile e del Comune di Medicina; 

VISTI:  

- il D.Lgs 1/2018 “Codice della Protezione Civile” 

- gli artt. 50, 53 e 54 del D.lgs. 18.8.2000 n. 267 e ss.mm.ii; 

DATO ATTO che viene omessa la comunicazione di avvio di procedimento - ai sensi dell’art. 7 della 

legge n. 241 del 07/08/1990 - stante l’urgenza di eliminare il pericolo segnalato a tutela dell’incolumità 

delle persone; 

O R D I N A 

LA PARZIALE SOSPENSIONE DELL’ORDINANZA N° 97 DEL 17/05/2023 PER QUANTO 

CONCERNE IL SOLO CENTRO ABITATO DELLA FRAZIONE  PORTONOVO FINO AL 

CIMITERO 

tale area potrà essere nuovamente abitata avvertendo la Popolazione che in caso di nuova allerta 

riprenderà vigore l’ordinanza e si dovrà nuovamente evacuare  

LA IMMEDIATA EVACUAZIONE DEGLI EDIFICI RESIDENZIALI E NON 

RESIDENZIALI SITUATI NEI PRESSI DEGLI ARGINI NELLE SEGUENTI VIE: 

VIA MERLO – in particolare nell’area rappresentata dai civici 1480 – 1701 – 2094 (tutte le 

lettere) – 3351 (tutte le lettere) – 4725 – 5051 (tutte le lettere) e zone limitrofe 

VIA DOZZA – in particolare nell’area rappresentata dai civici 428 – 936 – 1204 – 1264 – 3 ex e 

xone limitrofe 

VIA DEL SIGNORE – in particolare presso i civici 35 – 60 – 95 – 97 - 143 – 143 a – 143 b 

VIA BUDA – in particolare presso i civici 111 – 111 a – 111 b – 559 – 1632 – 1733 – 1866 – 3980 

VIA NUOVA presso i civici 4255 – 5177 - 5277 

E’ fatto obbligo alla popolazione civile residente e/o occupante gli immobili individuati: 

 di non occupare e non permanere presso le abitazioni e tutti gli edifici di comune uso 

personale, familiare o di lavoro fino al cessato allarme; 

 i soggetti autorizzati, privati proprietari o residenti, sono obbligati a recarsi presso gli 

immobili per le esigenze manutentive e per il prelievo di effetti personali solo se 

accompagnati da Personale indicato dal Centro Operativo Comunale fino al cessato 

allarme 

E’ fatto obbligo a chiunque di dare alla presente ordinanza la maggior diffusione possibile.  

Gli Uffici comunali competenti sono incaricati di porre in essere tutte le attività necessarie in ordine 

alla messa in sicurezza dell’area e della popolazione interessata. 

La presente ordinanza: 

 è resa nota mediante pubblicazione all’Albo Pretorio e notificata ove possibile ai 

residenti/occupanti presenti nelle aree interessate nel perimetro della zona a rischio delimitata 

dagli strumenti comunali a mezzo degli organi preposti all’evacuazione; 

 è inviata alla Polizia Locale, agli Uffici Comunali competenti, alla stazione dei Carabinieri di 

Medicina, alla Regione Emilia Romagna, alla Città Metropolitana di Bologna, ai Vigili del 

Fuoco 

Il presente atto è comunicato al Prefetto di Bologna. 

RENDE NOTO 
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- che in caso di violazione/inosservanza/inottemperanza della presente ordinanza, troveranno 

applicazione le sanzioni previste dalla normativa vigente 

- che la pubblicazione del presente atto sostituisce la comunicazione di avvio del procedimento agli 

interessati ai sensi legge 241/90 e ss.mm. ii. 

- che contro la presente ordinanza i cittadini interessati possono presentare ricorso al Prefetto oppure, 

in alternativa, al Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del D. Lgs. 104/2010, rispettivamente 

entro 30 e 60 giorni dalla data di notificazione o dalla piena conoscenza del presente provvedimento. 

 

  

 

Lì,  17/05/2023 

 

Sindaco 
Matteo Montanari 

(atto sottoscritto digitalmente) 
 


